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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA ALLEGATO AL REGOLAMENTO DI ISTI-
TUTO - A.S. 2025-2026 

Delibera n. 5 del CI del 22/12/2025 e Delibera n. 4 del CD 22/12/2025 

Art. 1  

(Oggetto del regolamento) 

1. Il presente Regolamento è emanato in attuazione dell’art. 4 del D.P.R. 24 giugno 1998, n. 

249, recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria superiore (di 

seguito “Statuto degli studenti”), come modificato e integrato dal D.P.R. 21 novembre 2007, n. 

235, nonché nel rispetto del principio di responsabilità e trasparenza (accountability) di cui all’art. 

5 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e delle indicazioni ministeriali in materia di uso etico 

e responsabile dell’Intelligenza Artificiale, come richiamate dalla Nota Ministeriale n. 116/2025 

(Piano IA). 

2. Detto regolamento individua i comportamenti che configurano mancanze disciplinari, con ri-

ferimento ai doveri elencati nell’art. 3 del predetto D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, in ordine al 

corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica nonché alle situazioni spe-

cifiche di ogni singola scuola, individuando altresì le relative sanzioni, gli organi competenti ad 

irrogarle e il relativo procedimento. 

 

Art. 2 

(Profili di responsabilità degli studenti) 

Gli studenti dell'Istituto sono direttamente responsabili, secondo le leggi penali, civili ed ammi-

nistrative, degli atti compiuti in violazione di diritti e delle disposizioni disciplinari generali ed 

interne all'Istituto in conformità, in particolare, ai doveri sanciti dallo Statuto degli studenti. 

 
Art. 3 

(Finalità dei provvedimenti disciplinari) 

1. Premesso che l’Istituto deve rappresentare una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza 

sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona umana in tutte le sue 

dimensioni, lo stesso deve altresì contribuire allo sviluppo della personalità dei giovani, anche 

attraverso l'educazione alla consapevolezza nonché alla valorizzazione del senso di responsabi-

lità. 

2. A tal fine si richiamano integralmente le disposizioni vigenti in materia di doveri degli studenti 

sancite dallo Statuto degli studenti. 

3. I provvedimenti disciplinari di cui al presente regolamento tendono quindi a una precipua 

finalità educativa in quanto mirano al rafforzamento del senso di responsabilità degli allievi, non-

ché al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. 

4. Si richiamano tutte le disposizioni vigenti dell'ordinamento scolastico tese a rendere effettivo 

il ruolo di educatore dell'insegnante e che costituiscono il costante punto di riferimento nell'ap-

plicazione delle misure disciplinari. Tale prospettiva va mantenuta anche in occasione del proce-

dimento disciplinare allorquando viene ascoltato lo studente che ha commesso l'infrazione disci-

plinare. 

5. Il procedimento disciplinare non può costituire occasione per discutere della didattica dell'in-

segnante, ma è volto esclusivamente all'accertamento e alla valutazione dell'educazione e della 
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correttezza nei comportamenti da parte degli studenti. 

 

Art. 4 

(Principi generali in materia di responsabilità disciplinare) 

1. La responsabilità disciplinare è personale. 

2. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato previamente invitato 

ad esporre le proprie ragioni. 

3. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione 

di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità. Detto diritto di libertà 

ripudia tuttavia ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 

4. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare ed ispirate, per 

quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione 

personale dello studente. 

5. Ai sensi della legge del 30 ottobre 2008, n.169 e s.m.e i. la valutazione del comportamento, 

voto di condotta, se inferiore a sei decimi in sede di scrutinio, comporta la non ammissione dello 

studente all’anno successivo o all’esame conclusivo del ciclo di studi. Il voto di condotta fa media 

per la determinazione del credito scolastico. 

 

Art. 4 bis 

 (Doveri degli studenti – Uso etico e responsabile degli strumenti di Intelligenza Artificiale) 

1. Gli studenti hanno il dovere di agire con onestà intellettuale in tutte le attività didattiche, nel 

rispetto dei principi sanciti dallo Statuto delle Studentesse e degli Studenti (D.P.R. 249/1998). 

2. L’utilizzo di strumenti di Intelligenza Artificiale (IA), ivi inclusi a titolo esemplificativo chatbot, 

software di generazione di testi, immagini, elaborati multimediali o codice, è consentito esclu-

sivamente se espressamente autorizzato dal docente e solo per le finalità didattiche specifiche 

da questi indicate (quali, a titolo esemplificativo, ricerca di informazioni ed analisi critica). 

3. È severamente vietato presentare elaborati, compiti, relazioni o parti sostanziali di essi come 

propri, se sono stati generati interamente o prevalentemente da strumenti di Intelligenza Arti-

ficiale.  

4. Si configura plagio da Intelligenza Artificiale ogniqualvolta lo studente non dichiari l’ausilio di 

un sistema di IA per la generazione del contenuto e non apporti un intervento creativo, critico 

o di rielaborazione significativa che ne certifichi la paternità intellettuale umana. 

5. Qualora il docente autorizzi l’uso dell’IA a supporto di un’attività didattica, lo studente ha l’ob-

bligo di: 

▪ dichiarare esplicitamente l’utilizzo dello strumento di IA; 

▪ indicare lo strumento utilizzato e le parti del lavoro cui esso si riferisce; 

▪ descrivere il proprio ruolo critico e di rielaborazione personale. 

6. L’uso improprio degli strumenti di Intelligenza Artificiale, il plagio da IA e la mancata osservanza 

degli obblighi di trasparenza costituiscono violazione dei doveri degli studenti e sono soggetti 

alle sanzioni disciplinari previste dall’art. 5, comma 2, del presente Regolamento. 

 

Art. 5 

(Mancanze disciplinari) 

1. Costituiscono mancanze disciplinari i comportamenti scorretti e infrazioni al Regolamento di 

disciplina commessi durante il normale orario delle lezioni e per qualsiasi attività extrascola-

stica connessa all’attività scolastica e sono così individuate: 
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NATURA DELLA MANCANZA SANZIONI ORGANO COMPETENTE 

o Uscita dall’aula durante il cambio degli insegnanti; 
o Urla e schiamazzi lungo i corridoi, aggirarsi nei 

corridoi durante le ore di lezione; 
o Allontanarsi dall’aula, dai laboratori e dalla palestra 

senza l’autorizzazione dell’insegnante; 

o L’uscita di più alunni contemporaneamente; 

o Disturbo dell’attività didattica; 
o Incuria dei locali nei quali si svolgono le attività 

scolastiche; 

o Fumare dentro l’ambiente scolastico; 

o Sporgersi dai davanzali, gettare carte, rifiuti o qual-
siasi oggetto fuori dagli appositi contenitori e fuori 
dalla finestra; 

o Violazione del divieto di utilizzo dello smartphone 
durante l’orario scolastico; 

o Offese arrecate ai docenti, al personale tutto 
dell’Istituto, ai compagni, alle Istituzioni e alle reli-
gioni; 

o Uso dei servizi igienici riservati al personale do-
cente. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Annotazione scritta in classe 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Docenti presente in classe 

o Dopo 5 entrate in ritardo individuali o collettive, 
non adeguatamente giustificate. 

Ammonizione scritta in classe Coordinatore di classe 

o Esprimersi in modo arrogante o utilizzando un lin-
guaggio scurrile; 

o Episodi di atteggiamenti violenti e pericolosi (spinte 
dalle scale, uso di oggetti pericolosi, sporgersi dalle 
finestre...); 

o Volontario danneggiamento di strutture, arredi, 
sussidi didattici; 

o Tre ammonizioni scritte dai docenti o dal Coordina-
tore di classe; 

o Tre ammonizioni scritte dai docenti o dal Coordina-
tore di classe per il mancato rispetto del divieto di 
utilizzo dello smartphone durante l’orario scolastico. 

 
 
 
 

 

Ammonizione scritta con 
convocazione dei genitori 

 
 
 
 
 
 

Dirigente Scolastico 

Reiterarsi della seguente azione: 
o Quarta ammonizione scritta dai docenti o dal Coor-

dinatore di classe per il mancato rispetto del divieto 
di utilizzo dello smartphone durante l’orario scola-
stico. 

Sospensione di 1 giorno con ob-
bligo di frequenza senza convo-

cazione del CdC 

 
Dirigente Scolastico 

Reiterarsi delle seguenti azioni: 

o Esprimersi in modo arrogante o utilizzando un lin-
guaggio scurrile; 

o Episodi di atteggiamenti violenti e pericolosi (spinte 
dalle scale, uso di oggetti pericolosi, affacciarsi 
dalle finestre...); 

o Alla quarta ammonizione scritta dai docenti o dal 
Coordinatore, nonché alla quinta ammonizione 
scritta per il mancato rispetto del divieto di utilizzo 
dello smartphone durante l’orario scolastico. 

 

 
Sospensione sino a 3 giorni e 
convocazione del Consiglio di 
classe (Dirigente scolastico, 

Coordinatore e genitori) 

 

 
Dirigente Scolastico, 

previa audizione dell’alunno 
in contraddittorio con il do-

cente, il Coordinatore di 
classe e i genitori 
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o Atti di violenza fisica e/o morale rilevanti anche sul 
piano penale e di pericolo per l’incolumità fisica 
delle persone; 

o Danneggiamento volontario e ripetuto della strut-
tura e delle attrezzature dell’Istituto, dei sussidi di-
dattici e delle altrui proprietà; 

o Furto di attrezzature dell’Istituto e/o di sussidi 
didattici e/o di oggetti in genere; 

o Alterazione, distruzione di documenti scolastici 

o La reiterazione per oltre 5 volte di uno stesso com-
portamento che ha determinato l’irrogazione di una 
ammonizione dei docenti o 2 ammonizioni scritte 
del Dirigente Scolastico; 

o Violazione delle disposizioni organizzative e di sicu-
rezza durante gli scambi, i viaggi d’istruzione e le 
visite guidate in Italia e all’estero; 

o Uso di droghe dentro l’ambiente scolastico; 

o Spaccio di sostanze stupefacenti; 
o Abbandono dell’Istituto senza la necessaria 

autorizzazione; 

o Divulgazione impropria dei dati personali di alunni, 
ex alunni, genitori, personale della scuola; 

o Atti di bullismo e/o di cyberbullismo rilevati ed ac-
certati dai docenti nei confronti di altri allievi 
dell’Istituto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sospensione da 4 a 15 giorni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Consiglio di classe 
(con genitori e alunni) 
e Dirigente Scolastico 

o Nel caso di recidiva dei fatti indicati e puniti dal 
Consiglio di classe, soprattutto se ci possa essere 
pericolo per l’incolumità delle persone. 

Maggiore durata 
dell’allontanamento 

Consiglio di Istituto 

 
 

2. Costituiscono altresì mancanze disciplinari, oltre a quelle già previste dal comma 1 del presente 

articolo, anche le seguenti condotte relative all’uso degli strumenti di Intelligenza Artificiale nello 

svolgimento delle attività didattiche: 

 
NATURA DELLA MANCANZA SANZIONI ORGANO COMPETENTE 

Mancata citazione dell’Intelligenza Artificiale 
Utilizzo autorizzato di strumenti di IA con omessa  
o incompleta citazione dello strumento e del relativo  
apporto. 

  

 

Richiamo orale ed  
obbligo di rifacimento dell’elabo-

rato con corretta citazione. 

 
Docente 

Uso non autorizzato di strumenti di Intelligenza Ar-
tificiale 
Utilizzo di strumenti di IA durante verifiche, prove o atti-
vità didattiche in assenza di esplicita autorizzazione del 
docente. 

Annotazione scritta sul registro di 
classe e annullamento della 

prova. 

Docente presente in classe e 
Coordinatore di classe 

Plagio da Intelligenza Artificiale 
 
Presentazione di elaborati, prove scritte, relazioni o parti 
sostanziali degli stessi generati prevalentemente da stru-
menti di IA, senza dichiarazione dell’uso e senza apporto 

critico personale 

Annullamento dell’elaborato 

ed ammonizione scritta, con 
convocazione dei genitori  

Coordinatore di Classe  

Reiterarsi della seguente azione: 
 
Terzo annullamento dell’elaborato e ammonizione scritta 
con convocazione dei genitori per plagio da I.A. 

Sospensione di 1 giorno con ob-
bligo di frequenza e convoca-

zione del Consiglio di classe (Di-
rigente scolastico, Coordinatore 

e genitori) 

Dirigente Scolastico previa au-
dizione dell’alunno in contrad-
dittorio con il docente, il Coor-
dinatore di classe e i genitori 

 

In ogni caso di presunta violazione: 

• il docente raccoglie la documentazione e ne dà comunicazione al Dirigente Scolastico e alla famiglia; 

• allo studente è garantito il diritto al contraddittorio, con possibilità di fornire chiarimenti e giustifica-

zioni, come da art. 7; 

• la sanzione è deliberata nel rispetto dei principi di gradualità, proporzionalità e finalità educativa, 

come da art. 7. 

 



rEV 

Art. 6 

(Sanzioni disciplinari) 

Le sanzioni disciplinari intendono, nell’ottica educativa, richiamare la responsabilità personale e 

comunitaria nei confronti di violazioni di doveri che in qualche modo turbino la vita della scuola: 

le sanzioni saranno perciò differenti, secondo la diversa natura e gravità dei comportamenti san-

zionati. 
Le sanzioni previste sono: 

a) Annotazione scritta: dei singoli docenti sul registro di classe; 

b) Ammonizione scritta in classe: viene data da parte del Coordinatore o dalla Figura di 

sistema appositamente incaricata dopo cinque entrate in ritardo non adeguatamente giu-

stificate; 

c) Ammonizione scritta: può essere data dal Dirigente Scolastico per infrazioni al Rego-

lamento di disciplina e/o dopo tre ammonizioni scritte dai docenti. Quando l’iniziativa 

provenga da un insegnante, questi informerà tempestivamente il Dirigente Scolastico 

che provvederà alla contestazione scritta nei confronti dello studente e convocherà i ge-

nitori; 

d) Sospensione con obbligo di frequenza scolastica fino a un giorno: può essere data 

dal Dirigente scolastico, per il mancato rispetto del divieto di utilizzo dello smartphone 

durante l’orario scolastico; 

e) Sospensione dalle lezioni fino a un massimo di 3 giorni: può essere data dal Diri-

gente scolastico, per gravi e/o ripetute infrazioni al Regolamento di disciplina e/o dopo 

la quarta ammonizione scritta dai docenti, previa audizione dell’alunno in contraddittorio 

con il Consiglio di classe (così composto: Dirigente scolastico, Coordinatore di classe e 

docente coinvolto) e con i genitori; 

f) Sospensione dalle lezioni da 4 fino a un massimo di 15 giorni: può essere data dal 

Consiglio di classe in composizione allargata con i rappresentanti dei genitori e degli 
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studenti, per gravi e/o ripetute infrazioni al Regolamento di disciplina, e/o dopo due ammonizioni 

scritte del Dirigente scolastico; 

g) Sospensione dalle lezioni per un periodo superiore a 15 giorni: può essere data 

dal Consiglio di Istituto nel caso di gravi reati che violano la dignità e il rispetto della 

persona e/o costituiscano pericolo per l'incolumità personale (ripetute minacce, percosse, 

ingiurie, incendi, allagamenti ...); 

h) Nel caso di recidiva dei fatti indicati nella lett. e), f), g) e nel caso in cui non è possibile 

un intervento di reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità 

durante l'anno scolastico, specificandone i motivi, può essere disposto dal Consiglio di 

Istituto, l'allontanamento dalla comunità stessa fino al termine dell'anno scolastico 

o l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di stato. 

 

Per le sanzioni di cui ai punti d), e), f), qualora nel procedimento di valutazione e di decisione, 

ricorrano circostanze attenuanti, può essere applicata la sanzione inferiore rispetto a quella sta-

bilita; in caso invece di recidiva, quella immediatamente superiore. 

Quando l’organo competente lo ritenga opportuno, è possibile sostituire la sanzione disciplinare 

con attività a favore della comunità scolastica: queste attività vanno di volta in volta determinate 

nei modi e nei tempi dall’organo competente stesso. 

Nel caso siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone il Dirigente 

Scolastico o altri che abbiano responsabilità nell’istituto provvedono tempestivamente a segnalare 

all’autorità giudiziaria ogni comportamento che inequivocabilmente si configuri come reato. Tutte 

le sanzioni disciplinari, tranne l’annotazione sul registro di classe, vanno annotate nel fascicolo 

personale dello studente. 

 
Art. 7 

(Procedimenti Disciplinari) 

1. Ogni procedimento disciplinare deve ispirarsi ai seguenti principi: 
a) accertamento dei fatti, 

b) garanzia del diritto di difesa; 

c) valenza educativa dell’intervento. 

2. Nel rispetto dell’art. 24 della Costituzione, in ogni procedimento disciplinare deve essere 

sempre garantito il diritto di difesa: prima di eventuali sanzioni occorre ascoltare le 

ragioni dell’interessato. Allo studente va data possibilità anche di produrre prove e testi-

monianze a lui favorevoli e giustificazioni scritte. 

3. Annotazione scritta del docente e del Coordinatore sul registro: 

L’annotazione del singolo docente o del Coordinatore viene trascritta sul registro di 

classe per comportamenti che disturbano l’attività didattica. Lo studente ha la possibilità 

di presentare le sue giustificazioni al docente e/o al Coordinatore di Classe che potrà 

trascriverle sul registro di classe. 

4. Ammonizione scritta del Coordinatore di classe sul registro: dopo cinque entrate 

in ritardo non adeguatamente giustificate o per le altre violazioni indicate negli articoli 

precedenti, il Coordinatore ammonisce per iscritto l’alunno, annotando l’ammonizione 

sul registro di classe. 
5. Ammonizione scritta del Dirigente Scolastico: 

Il procedimento inizia con la segnalazione scritta, da parte del docente o del Coordi-

natore delle infrazioni commesse dallo studente al Dirigente Scolastico: 

1) questa va fatta entro 5 giorni da quando si è venuti a conoscenza del fatto conte-

stato; 

2) la contestazione dovrà contenere la convocazione dello studente e dei genitori, en-

tro 3 giorni, perché sia sentito a sua difesa; 

3) il Dirigente Scolastico sentite le dichiarazioni emette il provvedimento dell’am- mo-

nizione entro 5 giorni. Esso sarà comunicato mediante lettera raccomandata con ri-

cevuta di ritorno anche ai genitori dello studente a cui è stato consegnato il provve-

dimento. 

4) nel caso in cui il Dirigente Scolastico ritenga che la mancanza comporti una sanzione 

superiore all’ammonizione scritta, dopo la contestazione scritta sottoporrà la que-

stione al Consiglio di classe. 
5) l’organo competente (Dirigente Scolastico o Consiglio di classe) prima di eventuali 

sanzioni ha il dovere di accertare i fatti e di valutare le giustificazioni presentate 
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dallo studente: quando ritenga che non vi siano ragioni sufficienti a procedere di-

spone invece la chiusura del procedimento, dandone comunicazione scritta all’inte-

ressato e alla famiglia. 
6. Sospensione dalle lezioni da 1 a massimo 3 giorni: 

Il procedimento inizia con numerose segnalazioni scritte delle infrazioni commesse dallo 

studente al Dirigente Scolastico: 

1) questa va fatta entro 5 giorni da quando si è venuti a conoscenza del fatto conte-

stato; 

2) la contestazione dovrà contenere la convocazione dello studente, dei genitori e del 

Consiglio di classe, composto dal Dirigente scolastico, dal Coordinatore di classe e 

dal docente coinvolto, entro 3 giorni, perché ci sia un contraddittorio tra l’alunno e 

il docente; 

3) il Dirigente Scolastico sentite le dichiarazioni delle parti emette il provvedimento di 

sospensione entro 5 giorni. Esso sarà comunicato mediante lettera raccomandata 

con ricevuta di ritorno anche ai genitori dello studente a cui è stato consegnato il 

provvedimento. 

4) l’organo competente (Dirigente Scolastico) prima di eventuali sanzioni ha il dovere 

di accertare i fatti e di valutare le giustificazioni presentate dallo studente: quando 

ritenga che non vi siano ragioni sufficienti a procedere dispone invece la chiusura 

del procedimento, dandone comunicazione scritta all’interessato e alla famiglia. 

 
7. Sospensione dalle lezioni fino a un massimo di 15 giorni: è data dal Consiglio di 

Classe Disciplinare in forma proporzionata all’infrazione compiuta. 

1. Il procedimento ha inizio con la segnalazione del fatto che costituisce infrazione disciplinare al 

Dirigente scolastico, il quale convoca l’allievo che ha commesso detta infrazione al fine di comu-

nicargli per iscritto la contestazione degli addebiti, con invito a presentarsi innanzi al Consiglio di 

disciplina nel termine indicato nel successivo comma. 
2. Il Dirigente scolastico convoca quindi il Consiglio di Disciplina entro cinque giorni. 

3. Se trattasi di allievo minorenne, copia della contestazione dell'addebito deve pervenire al suo 

domicilio, affinché i genitori ne abbiano piena conoscenza. 

4. Nel periodo intercorrente tra la comunicazione dell’avvio del procedimento disciplinare e la 

convocazione del Consiglio di Classe Disciplinare, l’allievo è invitato a presentarsi innanzi ad 

almeno uno dei componenti designati per discutere le contestazioni addebitategli e a presentare 

una memoria scritta circa i fatti contestati. In questa sede possono essere ascoltati, anche se-

paratamente dal figlio, i genitori dell'allievo e, eventualmente, potrà essere integrata la predetta 

memoria scritta. 

5. Alla seduta del Consiglio di Classe Disciplinare si prende in esame il registro di classe. Vengono 

quindi ascoltati l’insegnante Coordinatore di classe e, eventualmente, l’insegnante da cui ha 

avuto inizio il procedimento disciplinare. 

6. Si passa quindi all'esame di quanto ha dichiarato lo studente autore dell'infrazione nella me-

moria scritta. In casi di particolare gravità il Presidente o un componente del Consiglio di Classe 

Disciplinare potrà richiedere che lo studente venga sentito dal Consiglio di Classe al completo in 

luogo del colloquio come descritto al precedente punto (4). Anche in questa sede possono essere 

ascoltati, insieme o separatamente dal figlio, i genitori dell'allievo. 

7. Terminata l’audizione dello studente, il Consiglio di Classe Disciplinare si riunisce in camera di 

consiglio. L’insegnante Coordinatore comunica le eventuali note disciplinari verbalizzate sul regi-

stro di classe, onde valutare la recidiva dell'allievo. Si passa quindi alla votazione, determinando, 

in caso di responsabilità dell'allievo, la durata dell'allontanamento dalla comunità scolastica. 

8. Tale decisione viene tempestivamente comunicata allo studente, che è altresì informato della 

possibilità di proporre ricorso avverso il provvedimento. 

8. Sospensione dalle lezioni oltre 15 giorni, l’allontanamento dalla comunità scolastica, 

esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di stato. 

1) Il procedimento ha inizio con la segnalazione del fatto che costituisce infrazione di-

sciplinare al Dirigente scolastico, il quale convoca l'allievo che ha commesso detta 

infrazione al fine di comunicargli per iscritto la contestazione degli addebiti, con 

invito a presentarsi innanzi al Consiglio di Istituto nel termine indicato nel successivo 

comma. 



rEV 

2) Il Dirigente scolastico convoca quindi il Consiglio di Istituto entro cinque giorni. 

3) Se trattasi di allievo minorenne, copia della contestazione dell'addebito deve perve-

nire al suo domicilio affinché i genitori ne abbiano piena conoscenza. 

4) Nel periodo intercorrente tra la comunicazione dell’avvio del procedimento discipli-

nare e la convocazione del Consiglio di Istituto, l’allievo è invitato a presentarsi 

innanzi ad almeno uno dei componenti designati per discutere le contestazioni ad-

debitategli e a presentare una memoria scritta circa i fatti contestati. In questa sede 

possono essere ascoltati, anche separatamente dal figlio, i genitori dell'allievo ed, 

eventualmente, potrà essere integrata la predetta memoria scritta. 

5) Alla seduta del Consiglio si prende in esame il registro di classe. Vengono quindi 

ascoltati l'insegnante Coordinatore di classe ed, eventualmente, l'insegnante da cui 

ha avuto inizio il procedimento disciplinare. L'insegnante Coordinatore comunica le 

eventuali note disciplinari verbalizzate sul registro di classe, onde valutare la reci-

diva dell’allievo. 

6) Terminata l’audizione dello studente e del Coordinatore, il Consiglio si riunisce in 

camera di consiglio. Si passa, quindi, alla votazione, determinando, in caso di re-

sponsabilità dell'allievo, la durata dell'allontanamento dalla comunità scolastica. 

7) Tale decisione viene tempestivamente comunicata allo studente, che è altresì infor-

mato della possibilità di proporre ricorso avverso il provvedimento. 

 
Art. 8 

(Requisiti del provvedimento) 

Tutte le decisioni devono essere motivate per iscritto: il provvedimento deve anche informare lo 

studente della facoltà di ricorso contro la decisione presa. A questo scopo nel provvedimento 

deve essere indicato anche l’organo competente a cui ricorrere e i termini entro i quali il ricorso 

va presentato. 
Il provvedimento va comunicato a studenti e famiglie nelle modalità sopra esposte (consegna di 

copia allo studente, con firma sull’originale e mediante lettera racc. AR alla famiglia). 

 
Art. 9 

(Reclami e ricorsi) 

Contro le sanzioni disciplinari lo studente può fare ricorso all’Organo di garanzia dell’Istituto, 

entro 15 giorni dalla ricevuta comunicazione scritta. Lo studente può presentare ricorso alla Com-

missione di garanzia sia nel caso che ritenga irregolare la procedura adottata nei suoi confronti 

(ovvero non abbia rispettato le norme del presente regolamento) sia nel caso che ritenga la 

decisione ingiusta. 

1. Il ricorso va presentato per iscritto. Esso deve contenere le ragioni specifiche del ricorso 

e può presentare eventuali prove o testimonianze favorevoli allo studente ricorrente. Quest’ul-

timo può chiedere di essere ascoltato e di rivedere la decisione nei suoi confronti. 

2. Il ricorso va presentato in duplice copia e sottoscritto dallo studente ricorrente: va conse-

gnato in busta chiusa alla segreteria della scuola (che rilascerà ricevuta). 

3. L’Organo di garanzia è tenuto a esaminare il ricorso tempestivamente: dovrà ascoltare lo 

studente che ha chiesto di essere sentito e, se richiesto o se necessario, anche le ragioni di 

chi ha promosso il provvedimento disciplinare. L'Organo di garanzia dovrà esprimersi nei suc-

cessivi dieci giorni. Qualora la Commissione di garanzia ritenga il provvedimento illegittimo o 

eccessivo rispetto ai fatti contestati potrà annullare il provvedimento, motivando in modo ac-

curato la sua decisione. Qualora non decida entro il termine suindicato la sanzione non potrà 

che ritenersi confermata. La decisione, debitamente motivata, che l’Organo di garanzia 

prenderà va depositata in segreteria. La segreteria trasmetterà copia della decisione allo stu-

dente e alla famiglia dello studente. 

4. La decisione della Commissione di garanzia è impugnabile dinanzi all’Organo di Garanzia Re-

gionale entro quindici giorni dalla sua comunicazione o dallo spirare del termine di decisione ad 

essa attribuito. 
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Art. 10 

(Organo di Garanzia) 

L’Organo di garanzia è un apposito organo collegiale costituito dal Dirigente Scolastico, da un 

docente eletto dal Consiglio di Istituto, da un genitore eletto tra i membri rappresentanti dei 

genitori, da uno studente eletto dagli studenti. 

Essendo un organo perfetto deve sempre essere assicurata la presenza di tutti i membri. Le deli-

bere sono valide se sono presenti tutti i membri in prima convocazione. 

In seconda convocazione sono valide se prese con i membri effettivamente partecipanti. Dovendo 

deliberare su revisione di provvedimenti disciplinari, si deve sempre esprimere voto favorevole 

o contrario: non è ammessa astensione. Il Dirigente Scolastico partecipa alle riunioni senza diritto 

di voto. 

Docenti, studenti, genitori o chiunque sia interessato possono rivolgere all’ Organo di garanzia, in 

forma scritta, reclami che riguardino l’applicazione dello statuto degli studenti (o il presente Re-

golamento). 

Possono altresì chiedere delucidazioni relative alla interpretazione/applicazione dello stesso Sta-

tuto (o del presente Regolamento di disciplina). 

Per tutte le componenti sopra indicate sono eletti (o designati) membri ordinari e membri sup-

plenti. 

I membri rimangono in carica fino alla nuova elezione o designazione, salvo la circostanza che 

abbiano perduto la qualità di alunno o di docente della scuola. 

Art.11 

Per l’anno 2025/2026 i componenti dell’Organo di garanzia sono: 

 

COMPONENTI COMMISSIONE ORGANO DI GARANZIA 

 

 

Presidente: Presidente del Consiglio di Istituto, sig.ra Rosa MERONE 

Membri Effettivi Membri Supplenti 

Dirigente Scolastico 
Delegato: 

1° collaboratore D.S.: prof. Corrado MELILLO 

 
Docenti 

prof.ssa Virginia SAURO 

 
Docenti 

prof. Claudio VETRANO 

Alunni: 

1. Rappresentante d’Istituto 

Alunni: 

1. Rappresentante d’Istituto 

Genitore: 

1. Rappresentante d’Istituto 

Genitore: 

1. Rappresentante d’Istituto 

 

Art.12 

Contro la decisione dell'Organo di Garanzia è ammesso reclamo all'Organo di Garanzia Regionale. 

 
Art. 13 

(Sanzioni candidati esami) 

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni di esame sono inflitte dalla Com-

missione di esame e sono applicabili anche a candidati esterni. 
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Art. 14 

(Attività alternative ai provvedimenti disciplinari) 

1. Allo studente è sempre offerta la possibilità di proporre al Consiglio di Classe Disciplinare, la 

conversione delle sanzioni inflittegli in attività a favore della comunità scolastica. 

2. La valutazione circa l'opportunità di applicazione di tali provvedimenti, di esclusiva competenza 

del Consiglio di Classe Disciplinare, viene concordata con la famiglia, fatti salvi i principi della 

finalità educativa, della gradualità e della proporzionalità della sanzione, secondo decisioni deter-

minate di volta in volta nei modi e nei tempi dall’organo stesso, come ad es.: 
✓ prendersi cura dell’aula; 

✓ occuparsi della manutenzione di un locale; 

✓ riordino arredi scolastici; 

✓ presenza in Istituto il pomeriggio per attività di studio con vigilanza del personale ATA; 

✓ trascrizione di appunti personali, dispense dell’insegnante, di materiale per le attività 

didattiche o parascolastiche o di progetto; 

✓ mettere in ordine e/o restaurare i libri della biblioteca; 

✓ compilare le lettere di sollecito per la restituzione dei libri ottenuti in prestito; 

✓ pulire la lavagna alla fine di ogni ora di lezione; 

✓ mettere in ordine la classe durante l’intervallo; 

✓ riordinare gli attrezzi sportivi al termine delle lezioni di educazione fisica; 

✓ pulire gli spazi esterni; 

✓ distribuire comunicazioni e circolari a docenti e studenti; 

✓ coadiuvare l’operatore della copisteria nel fascicolare le copie; 

✓ curare le piante che si trovano all’interno dell’edificio scolastico. 

 
Art. 15 

(Risarcimento economico del danno) 

In caso di danneggiamento volontario della struttura e delle attrezzature dell’Istituto, dei sussidi 

didattici e delle altrui proprietà non sia possibile individuare il/i responsabile/i, la Presidenza decide 

di ripartire il risarcimento del danno tra gli studenti della classe ed eventualmente dell’intero Isti-

tuto; 

 
Art. 16 

(Norme sul divieto di fumo) 

Ai sensi della legislazione sul divieto di fumo, ossia la legge 11 novembre 1975, n. 584 e succes-

sive modifiche e interpretazioni, è vietato fumare in tutti i locali dell’Istituto, compresi i bagni. 

Ogni anno il Collegio dei docenti nominerà un delegato all’osservanza di tale divieto, che accerterà 

e contesterà le violazioni, con l’applicazione delle sanzioni previste dalla legislazione vigente. 

 
Art. 17 

(Uso e spaccio di sostanze illecite) 

È tassativamente vietato introdurre e far uso di sostanze illecite quali droghe e alcolici all’interno 

della struttura scolastica. In caso di inottemperanza, fatte salve le sanzioni disciplinari previste 

dal presente regolamento, il comportamento dei trasgressori dovrà essere segnalato ai pubblici 

ufficiali e agenti ai quali competono la contestazione del divieto e la conseguente redazione del 

verbale di contravvenzione. 

 

Art. 18 

(Rispetto delle norme di sicurezza e che tutelano la salute) 

Gli alunni sono tenuti a mantenere un comportamento che non metta a repentaglio la sicurezza e 

la salute propria e altrui. Pertanto, sulla base dei rischi rilevati, tutti sono obbligati a conoscere e 

seguire le istruzioni indicate nei segnali di avvertimento. I comportamenti che si caratterizzano 

come infrazioni alle predette norme sono i seguenti: 
✓ violazione intenzionale delle norme di sicurezza e dei regolamenti degli spazi attrezzati; 
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✓ lancio di oggetti contundenti; 

✓ danneggiamento dei dispositivi di sicurezza; 

✓ Violazione delle norme del “Regolamento recante misure per la mitigazione degli effetti 

delle infezioni da Sars-Cov-2”. 

Art. 19 

(Uso dell’ascensore) 
L’uso dell’ascensore dell’Istituto da parte degli allievi è consentito solo nel caso di impedimenti 

fisici e/o in situazioni di emergenza (es.: intervento del 118). 

 
Art. 20 

(Uso dei servizi igienici dei Docenti) 

È tassativamente vietato agli studenti l’accesso e l’uso dei servizi igienici riservati al personale 

docente dell’Istituto. 

 

Art. 21 

(Revisione del Regolamento di Disciplina) 
− Il presente Regolamento di disciplina, insieme al testo dello Statuto delle studentesse e 

degli studenti della scuola secondaria (D.P.R 24 giugno 1998, n. 249) è parte integrante 
della Carta dei Servizi dell’ITTL “Duca degli Abruzzi” di Napoli; 

− Il presente Regolamento può essere modificato, a maggioranza assoluta, dal Consiglio 

d’Istituto. Sulla proposta di modifica l’organismo deliberante deve acquisire il parere del 

Collegio dei docenti. 

Art. 22 

(Disposizioni Finali) 
− Per quanto non espressamente qui richiamato, si fa riferimento alle disposizioni dell’art.4 

D.P.R. 24.06.1998 n. 249 e alle vigenti normative dello Stato. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Antonietta Prudente 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

Ai sensi dell’art. 3 co. 2 DL. vo 39/1993 


